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Con la pubblicazione delle linee guida per 
il bilancio sociale (decreto 4 luglio 2019) 
e linee guida VIS (23 luglio 2019), viene 
introdotta dal 2022 l’obbligatorietà della 
redazione del bilancio sociale per tutte le 
imprese sociali. 

Già dal 2005 il Gruppo propone il Bilancio 
Sociale, ispirandosi alla teoria del Capitale 
Intellettuale (studio di ricerca dell’Universi-
tà di Trento). Il Capitale Intellettuale viene 
suddiviso in macrocategorie: 

• Capitale strutturale e organizzativo (I 
Servizi e le Strutture) ovvero il patrimonio 
di conoscenze e procedure condivise rivol-
to all’erogazione dei servizi 

• Capitale umano, (Le Persone) ovvero 
l’insieme delle abilità e conoscenze dei 
lavoratori

• Capitale relazionale (Le Relazioni), ovve-
ro il valore creato attraverso relazioni inter-
ne ed esterne (clienti, fornitori, partner, …) 

Lo stile comunicativo mira a fornire le in-
formazioni essenziali avvalendosi sia del 
dato (infografica) che della parte qualita-
tiva (descrizione del contesto) permetten-
do una comunicazione delle informazioni e 
dei concetti il più articolata e trasparente 
possibile. 

A questa Cronaca sociale si affianca il Bi-
lancio sociale redatto secondo il modello 
ImpACT dell’Istituto di Ricerca Euricse.
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Italo Monfredini - Presidente 
e Mariasilvia Cadeddu – Direttrice Generale

Il 2025 è stato caratterizzato da un evento molto importante: il festeggiamento 
del cinquantesimo anno dalla Fondazione della società capogruppo Spes Trento 
cooperativa sociale. L’occasione, tutt’altro che celebrativa, oltre a rappresentare 
una soddisfazione per soci e amministratori è stata caratterizzata da una rifles-
sione sui fini originali della cooperativa e da una loro reinterpretazione attuale; 
nel corso dell’esercizio 2026 avremo modo di condividere la ricorrenza con ul-
teriori eventi. Dal punto di vista operativo l’esercizio in esame ha visto il gruppo 
cooperativo stabilizzare la propria attività in provincia di Trento e avviare un’or-
dinaria amministrazione delle attività acquisite in Veneto. Anche delle consulen-
ze attive soprattutto a Perugia sono continuate con profitto.

Come previsto la società capogruppo ha dovuto anche confrontarsi con l’esito 
finale di un iter giudiziale che si è sviluppato nel corso degli anni relativamente 
alla ambiguità legislativa che caratterizza le persone non autosufficienti e af-
fette dal morbo di Alzheimer: l’attuale fase di rivalsa nei confronti del nostro 
regolatore Provincia Autonoma di Trento e ASUIT, non ci ha consentito di evitare 
l’appostamento in bilancio del costo sostenuto.

L’esercizio 2025 ha visto anche la partenza del progetto di cooperazione inter-
nazionale “P.A.S.S.I” finanziato dalla Provincia Autonoma di Trento che consoli-
da le nostre attività in Albania presso la Università Nostra Signora del Buoncon-
siglio e che certifica l’interesse del Gruppo Spes a determinare uno scambio di 
interessi e vantaggi reciproci nella nostra azione al di fuori dei confini nazionali.
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Nel mese di maggio, poco prima del periodo che tradizionalmente dedichiamo 
ai bilanci, ha concluso la sua esistenza il dottor Giancarlo Lunelli, socio fondato-
re della cooperativa Spes Trento e presidente del consiglio di amministrazione 
dal 1975 al 2006.  Al di là del rituale ricordo dovuto a tutti coloro che oggi non ci 
sono più e che hanno partecipato alla nostra vicenda sociale, nel caso di Gian-
carlo Lunelli è doveroso ricordare che l’idea originale e la configurazione delle 
attività in forma cooperativa sono esiti di una sua diretta iniziativa; il suo servi-
zio è stato utile non solo allo sviluppo delle nostre attività ma è anche risultato 
fondamentale per il sedimentarsi e il successivo sviluppo del movimento della 
cooperazione sociale in Trentino. 

A lui si deve, oltre a molti aspetti ordinari, il passaggio della cooperativa dal ser-
vizio di studentato alla riconfigurazione dell’attività orientata all’assistenza agli 
anziani non autosufficienti e all’avvio del servizio presso Villa Belfonte, presso 
Casa Famiglia nel sito originario di via Borsieri, oltre che all’avvio del progetto di 
realizzazione di Villa Alpina presso Montagnaga di Pinè. 

A lui va la nostra gratitudine, un affettuoso ricordo e l’impegno a proseguire il 
cammino da lui avviato

Il Consiglio di Amministrazione

VISION

MISSION

SPES | IDENTITÀ

Da più di 50 anni lavoriamo a stretto contatto con situazioni di fra-
gilità. Supportiamo anziani e famiglie accompagnandoli nel deli-
cato processo di invecchiamento,  fornendo servizi residenziali, 
semiresidenziali e domiciliari volti a rispondere ai bisogni espressi 
dall’utenza.

Con cura e attenzione il Gruppo Spes ha consolidato rapporti e 
legami con il territorio, enti pubblici e privati in un’ottica rigenera-
tiva dove si intrecciano conservazione ed innovazione. 

Il nostro fare si basa su una visione rispettosa delle diversità di 
ciascuna persona che diventano risorse e punti di forza e vanno 
a significare il lavoro quotidiano di ascolto e accoglienza svolto 
dalle centinaia di professionisti e professioniste che operano nelle 
diverse strutture.

Id
entità

La capacità di dare inizio, di immaginare e 
realizzare il nuovo sta nel dialogo e nell’in-
contro con le persone superando barriere e 
stereotipi. Le relazioni diventano nutrimen-
to e condizione necessaria per evolvere. 
Solo così il nostro operare assume valore, 
diventa reale e condiviso per essere punto 
di riferimento instaurando legami di fiducia 
reciproca.

M. Magatti

“Solo la differenza (non l’identita’, 
la coincidenza con sé stessi,  
il possesso di sé) genera.  
Nella generazione si genera l’inedito.  
E l’inedito generato ci rigenera.”

M. Magatti
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1985

1975

1986

1995

2014

2018 2022

2023
Apertura della prima RSA: 
RSA Villa Belfonte

Costituzione 
della Cooperativa 
Associazione Femminile 
Tridentina

•	 La ragione sociale 
cambia in Servizi 
Pastorali Educativi 
Sociali, in sigla 
SPES

•	 Apertura RSA 
Casa Famiglia

2001
•	 Viene aperta l’RSA 

Villa Alpina
•	 Avviata la gestione 

della Residenza Via 
Veneto

2012
•	 Avviata la gestione della RSA Valle di Cembra e 

della residenza Sacro Cuore di Bolognano di Arco
•	 Fusione per incorporazione della Cooperativa 

sociale Delfino: Centro Diurno e Servizi Il Girasole, 
Barycentro, Servizi domiciliari, Sportello assistenti 
familiari

•	 Costituzione 
del Gruppo 
Cooperativo 
Paritetico

•	 Gestione RSA 
Residenza 
Solatrix

2016
•	 Trasferimento della RSA 

Casa Famiglia da via 
Borsieri a Cadine

•	 Acquisizione di parte 
della gestione della RSA 
Fossombroni di Arezzo

•	 Avvio della consulenza 
presso la RSA Monsignor 
Brancaccio di Matera

•	 Ampliamento di altri 10 
posti presso l’RSA Casa 
Famiglia: raggiungimento 
di 100 posti letto

•	 Accreditamento di 15 
posti letto Comunità 
religiosa RSA Sacro 
Cuore, Bolognano di Arco

•	 Occupazione dei 
posti letto in RSA pre-
pandemia

•	 Avvio consulenze 
in diverse regioni 
italiane

•	 Gestione di posti di 
lungodegenza presso 
la RSA Bolognano 
di Arco

•	 Chiusura della RSA 
di Tione

Dal 1910, anno della costituzione dell’Associazione Femminile 
Tridentina, fino ad oggi, la nostra storia è stata caratterizzata 
dall’innovazione e dalla ricerca, avendo al centro il servizio alla 
persona e alla sua famiglia.

2025

2024

2019

2020

2021

•	 È costituita ST Servizi s.r.l.
•	 Gestione della RSAo di Tione
•	 Viene costituita CSSS coop. soc.
•	 È acquisita e avviata la gestione della 

casa per ferie Gaudium et Spes di 
Sanzeno

•	 Vendita della casa per ferie di 
Predazzzo

2002

2003
Nasce il 
progetto SIspes 
(piattaforma 
informatica a 
supporto delle 
RSA)

2004
Viene costituita  
ST Gestioni  
coop. soc.

2011
•	 Affitto del ramo 

d’azienda della 
Cooperativa 
Sociale Delfino

•	 Gestione della 
prima RSA 
privata con 37 
posti letto

Trasferimento del Centro 
Diurno e servizi Il Girasole 
dalla sede in affitto in via 
Gramsci, nell’immobile 
ristrutturato di via Borsieri

Gestione della 
pandemia da 
Covid 19 con la 
riorganizzazione 
di tutti i servizi e 
la conversione di 
alcuni posti letto in 
posti letto destinati 
ai malati Covid 19

Supporto attività 
assistenziale e 
servizi generali 
Convento 
San Giuseppe 
delle Suore 
Francescane 
Missionarie di 
Maria

•	 Nuove consulenze 
in diverse regioni 
italiane.

•	 Costituzione ST 
lavoro, consulenza 
e paghe

Gestione RSA 
Veneto  
e Ospedale  
di Comunità  
di Alano

C
hi

 s
ia

m
o

LA STORIA

SPES | CHI SIAMO
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Fondazione Onlus
Fontenuovo

residenze di ospitalità
per anziani

presidente
Bruno Bandoli

Fondazione Opera
della Speranza ETS

presidente
Patrizia Scalabrin

Spes Trento
scs

presidente
Italo Monfredini

ST Lavoro
amm. unica

Francesca Bianchini

IL GRUPPO SPES

SPES | CHI SIAMOSPES | CHI SIAMO

Gruppo cooperativo Paritetico

ST Servizi
presidente

Italo Monfredini

ST Gestioni
presidente

Paola Maccani

CSSS
presidente

Italo Monfredini
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LE SOCIETA’ DEL GRUPPO SPES
SPES TRENTO S.C.S. | CAPOGRUPPO
Base sociale 

Numero dipendenti al 31.12.25
Utenti
Fatturato
Servizi RSA

Certificazioni 

Soci persone giuridiche 1, Soci sovventori 2, Volontari 14, Soci lavora-
tori 7, Soci utenti 6
293
594
euro 21.688.053
Casa Famiglia, Villa Alpina, Residenza Via Veneto, Valle di Cembra, 
Villa Belfonte
ISO 9001(qualità), ISO 45001 (sicurezza), ISO 14001 (ambiente), PdR 
125 (parità di genere)

CSSS Consorzio per i servizi

Fondazione 
Opera della Speranza

Fondazione 
Onlus Fontenuovo

Base sociale 
Numero dipendenti al 31.12.25
Utenti
Fatturato
Servizi
Certificazioni 

soci persone giuridiche 5
41
RSA del Gruppo Spes
euro 3.265.511
servizio infermieristico e medico
 ISO 9001 (qualità), ISO 45001 (sicurezza), PdR 125 (parità di genere)

ST Gestioni s.c.s.
Base sociale 
Numero dipendenti al 31.12.25
Utenti
Fatturato
Servizi

Certificazioni

soci persone giuridiche 3
287
473
euro 16.190.298
RSA Residenza Solatrix, RSA Residenza Sacro Cuore, Servizio domci-
liare,Centro Diurno, Gestione Casa San Bernardino Porano, RSA Fos-
sombroni Arezzo, Convento S. Giuseppe delle Suore Francescane 
Missionarie di Maria - Rovereto, Casa San Antonio di Fonzaso, Casa 
S.Giuseppe di Quero, Casa S.Antonio Abate di Alano, Ospedale di 
Comunità di Alano, Sportello Servizi Famiglie
ISO 9001 (qualità), ISO 45001 (sicurezza), PdR 125 (parità di genere)

ST Lavoro
Base sociale 

Numero dipendenti al 31.12.25
Utenti
Fatturato
Servizi
Certificazioni

soci persone giuridiche: 1
soci persone fisiche: 1 
3
Gruppo SPES e altri clienti
euro 250.459
consulenza e paghe
PdR 125 (parità di genere)

ST Servizi s.r.l. | socio unico SPES Trento

Numero dipendenti al 31.12.25
Utenti
Fatturato
Servizi

Certificazioni 

9
Gruppo SPES, utilizzatrici software SISPES e destinatarie consulenza
euro 677.210
consulenze alle imprese, formazione, sistema informativo, gestione 
immobiliare
 ISO 9001(qualità), ISO 45001 (sicurezza), PdR 125 (parità di genere)

SPES | CHI SIAMOSPES | CHI SIAMO

POLITICA PER LA GESTIONE INTEGRATA

La Direzione Generale ha istituito, sostiene e mantiene attivo un Sistema di Ge-
stione Integrato, un approccio che combina più sistemi permettendo di gesti-
re contemporaneamente diversi aspetti, politiche, obiettivi, procedure comuni. 

Prevede il monitoraggio e il controllo dei processi assicurando il raggiungimento 
degli esiti attesi, compreso il miglioramento continuo delle prestazioni relative 
alla qualità, alla sicurezza e all’ambiente. 

L’obiettivo è ottimizzare risorse, processi e tempi migliorando anche l’efficien-
za complessiva dell’organizzazione. Il Gruppo Spes in tal senso ha una visione 
consapevole che punta alla sostenibilità, alla conformità normativa, alla soddi-
sfazione e partecipazione a tutti i livelli, dall’utenza, al personale dipendente, 
agli stakeholder. 

Nel 2025 il lavoro ha coinvolto trasversalmente varie figure nella riorganizzazio-
ne e revisione di procedure e istruzioni operative. Gli incontri in presenza hanno 
permesso una collaborazione a 360 gradi dove le diverse figure professionali 
si sono confrontate, portando a termine gran parte del lavoro che proseguirà 
anche nell’anno successivo. Una best practice innovativa che porta a risultati 
condivisi e co-costruiti.

SISTEMA QUALITÀ SICUREZZA AMBIENTE CONCILIAZIONE CERT. PARITA’ 
DI GENERE

riferimen-
to

ISO 
9001:2015

ISO 
45001:2018

ISO 
14001:2015

Family Audit PdR 125

società

ST GESTIONI
SPES
CSSS

ST SERVIZI

ST GESTIONI
SPES
CSSS

ST SERVIZI

SPES ST GESTIONI

SPES 
ST GESTIONI

CSS
ST SERVIZI
ST LAVORO
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(agg. Febbraio 2026)

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente

Vice Presidente
Consiglieri

Italo Monfredini

Paola Maccani
Mariasilvia Cadeddu 
Guido Fedrizzi 
Cecilia Niccolini

ST SERVIZI s.r.l.

UFFICIO SISTEMI INTEGRATI SVILUPPO E LOGISTICA
Mariasilvia Cadeddu

DIREZIONE, AMMINISTRAZIONE E FINANZA
Pietro Trentini

CONTROLLO 
DI GESTIONE 
Alessandro Lunelli
Mattia Zanella

SERVIZIO PREVENZIONE 
E PROTEZIONE
David Dalceggio
Daniele Laratta
Elena Pegoretti

FORNITORI  
E INVESTIMENTI
Nicoletta Piva
Consuelo Coppe

PATRIMONIO  
E MANUTENZIONI
David Dalceggio

FORMAZIONE E
SERVIZIO CIVILE
Francesca Pasqualini

COMPLIANCE
Alessandra Trivellato

SPORTELLO SERVIZI FAMIGLIE
Nicoletta Fusari

UMBRIA
SERVIZI RESIDENZIALI 
E SEMIRESIDENZIALI
Direttrice operativa 
Melissa Mezzasoma

VENETO
CENTRO SERVIZI ALANO
CENTRO SERVIZI FONZASO
CENTRO SERVIZIO QUERO
OSPEDALE DI COMUNITÀ (Alano)
Direttrice Giuditta Nicoletti

ASSISTENZA TERRITORIALE
Anna Pedica

SERVIZIO DOMICILIARI
Direttrice Anna Pedica

Referente Tecnico 
Monia Perotti

Coordinatrici
Marcella Comper
Marianna Cappelletti
Laura Mittempergher

SERVIZIO TERRITORIALE

CENTRO DIURNO 
E SERVIZI IL GIRASOLE
Coordinatrice  
Doris Anne Whitfield

ASSISTENZA  
AL CLIENTE
Patrizia Dori
Giusy Sandri

SISTEMI INTEGRATI
Daniele Laratta

CONTABILITÀ  
E FATTURAZIONE 
CLIENTI
Romina Faes 

SEGRETERIA GENERALE
Responsabile Alessandra Trivellato
Coordinatrice Nicoletta Fusari 

Barbara Casagrande
Nicola de Sire
Tommaso Pallaoro
Maurizio Improta

SPES TRENTO
cooperativa sociale

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente

Vice Presidente
Consiglieri

Italo Monfredini

Paola Maccani
Guido Fedrizzi
Eugenio Gabardi
Giovanna Laudadio
Cecilia Niccolini
Marco Piasente

SERVIZIO RESIDENZIALE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente

Consiglieri

Paola Maccani

Mariasilvia Cadeddu 
Eugenio Gabardi

ST GESTIONI
cooperativa sociale

SPES | CHI SIAMO

CSSS
cooperativa sociale

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente

Consiglieri

Italo Monfredini

Mariasilvia Cadeddu
Paola Maccani

ST LAVORO STP
s.r.l.

Amministratrice unica
Francesca Bianchini

DIRETTIVO TECNICO 
OPERATIVO 
ST GESTIONI
Italo Monfredini

DIREZIONE 
RISORSE UMANE
Fabiola Michelotti

UFFICIO PAGHE
Responsabile 
Francesca Bianchini

Silvia Pedrini
Manuela Demozzi
Valeria Siminel

RSA RESIDENZA  
SOLATRIX
Direttrice
Anna Roncador

RSA CASA FAMIGLIA
Direttore Patrick Coser

CONVENTO  
SAN GIUSEPPE
Coordinatore  
Antonio Stenech

RSA RESIDENZA VIA VENETO
Direttrice Federica Nardin

RESIDENZA 
SACRO CUORE
Direttrice
Barbara Ruffo

RSA VILLA BELFONTE
Direttrice Anna Roncador

RSA VALLE DI CEMBRA
Direttrice Manuela Demaria

RSA VILLA ALPINA
Direttrice Kati Espen

AMMINISTRAZIONE  
DEL PERSONALE
Responsabile selezione  
e Onboarding
Anna Imbimbo

Jessica Toniolli
Claudia De Riz
Michela Rizzotto

PROGETTO SISTEMI 
INFORMATIVI
SISPES

Coordinatrice Sanitaria
Elena Foradori

DIRETTRICE GENERALE E COORDINAMENTO
Mariasilvia Cadeddu

Comitato Guida 
Parità di 
Genere
GRUPPO SPES
Responsabile 
Daniele Laratta

C
on

tr
ol

lo

COLLEGIO DEI SINDACI
Stefano Lauro
Anna Postal
Lorenzo Savorelli

COLLEGIO DEI SINDACI
Cinzia Manfredi
Stefano Lauro
Lorenzo Savorelli

ODV
Presidente Nicola Zilio

ODV
Presidente Nicola Zilio
                     Lorenzo Savorelli
                     Patrizia Dori

COLLEGIO DEI SINDACI
Stefano Lauro
Cinzia Manfredi
Lorenzo Savorelli

ODV
Presidente Nicola Zilio
                     Lorenzo Savorelli
                     Daniele Laratta

COLLEGIO DEI SINDACI
Cinzia Manfredi
Stefano Lauro
Lorenzo Savorelli

ODV
Presidente Nicola Zilio

ORVIETO RSA
Coordinatore 
Antonio Stenech
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LA FILIERA 
DEI SERVIZI D

C
B

A

A

Orientamento e supporto
alle famiglie

Assistenza domiciliare

Centro diurno

Residenza sanitaria
assistenziale

SPES | I SERVIZI E LE STRUTTURE

In un contesto sociale segnato da un progressivo invec-
chiamento della popolazione, lo Sportello di Supporto alle 
Famiglie si conferma un punto di riferimento imprescindi-
bile per coloro che affrontano la sfida della non autosuf-
ficienza. La sua missione va oltre la semplice erogazione 
di informazioni: lo sportello si propone di trasformare la 
complessità in percorsi chiari, accompagnando le fa-
miglie dalla valutazione dei bisogni individuali fino all’in-
dividuazione di soluzioni assistenziali concrete. In questo 
modo, diventa una vera e propria bussola all’interno del 
panorama dei servizi pubblici, garantendo che nessuna 
persona sia lasciata sola nella gestione della cura, sia essa 
domiciliare o residenziale.

L’attività dello sportello si distingue per la capacità di of-
frire risposte flessibili e personalizzate, con particolare at-
tenzione alla gestione del “carico di cura” delle famiglie. In 
particolare:

•	 Supporto all’Assistenza Domiciliare: accom-
pagna le famiglie in tutte le fasi del rapporto 

ORIENTAMENTO E SUPPORTO 
ALLE FAMIGLIE

Sportello di Assistenza Famigliare

I s
er

vi
zi

 e
 le

 s
tr

ut
tu

re
Il Gruppo Spes struttura i 
propri servizi secondo una 
logica di filiera integrata, 
pensata per rispondere 
in modo coerente e mira-
to ai diversi bisogni delle 
persone. L’attenzione è 
rivolta non solo all’assi-
stenza immediata, ma 
anche alla prevenzione 
e alla valorizzazione delle 
risorse disponibili, al fine 
di offrire percorsi perso-
nalizzati che favoriscano 
il benessere complessivo 
dell’utente.

Il principale obiettivo è 
mettere la persona al 
centro, riconoscendone 
il valore come patrimonio 
di qualità umane e per-
sonali. Ogni intervento è 
progettato per tutelarne 
la dignità e promuoverne 
la qualità di vita, accom-
pagnando l’individuo in 
tutte le fasi della propria 
esistenza con rispetto, 
cura e attenzione alle sue 
specifiche esigenze.
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RIEPILOGO 
ASSISTENZA 2025

totale ore
erogate

di cui in 
Convivenza

NON
Convivenza

NON
Convivenza

Convivenza

ORE EROGATE

23.006

17.275

40.281

SPES | I SERVIZI E LE STRUTTURE

FAMIGLIE GESTITE 114

ORE EROGATE 40.281

RICHIESTE DI INSERIMENTO 
SU POSTI PRIVATI RSA

325

NUMERO FAMIGLIE GESTITE 8

NUMERO CONTRATTI GESTITI 14

con l’assistente familiare, dalla ricerca e selezione alla gestione amministra-
tiva. Questo include la redazione e il monitoraggio dei contratti, la gestione 
di buste paga, contributi e ferie, fino al controllo della qualità del servizio 
erogato, garantendo serenità e sicurezza alle famiglie coinvolte. 

•	 Orientamento ai Servizi Pubblici: Viene offerta consulenza specialistica 
sui percorsi istituzionali e sulle possibili soluzioni residenziali, facilitando 
l’accesso alle prestazioni previste dal welfare locale. 

L’anno 2025 ha rappresentato una fase di consolidamento strutturale per lo 
sportello. 

Vi è costante attenzione per il consolidamento dell’organizzazione interna, il po-
tenziamento della visibilità del servizio e della presenza sul territorio, nella con-
sapevolezza del ruolo strategico nel sistema locale di inclusione sociale e nella 
promozione del benessere delle famiglie.

Nel 2025 si è ulteriormente strutturata la collaborazione avviata nel 2024 tra 
lo Sportello di supporto alle famiglie e ST Lavoro, rafforzando il ruolo delle 
famiglie come protagoniste nella gestione dell’assistenza domiciliare. Grazie a 
questo percorso, le famiglie hanno potuto accedere a strumenti concreti per 
formalizzare l’assunzione diretta di assistenti familiari, con supporto completo 
nella gestione di pratiche amministrative quali apertura e chiusura dei rapporti 
di lavoro, consulenza professionale, elaborazione dei cedolini paga e MAV per il 
versamento dei contributi.

Questo approccio mette al centro la famiglia, valorizzando la sua autonomia 
nella cura e nell’organizzazione della gestione domestica, trasformandola in un 
attore attivo e consapevole all’interno del percorso di assistenza.

57,1%

42,9%

77,6%

22,4%

TOTALE
8.884 ore

14 Famiglie
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L’assistenza domiciliare è un servizio pensato per sostenere le persone in condi-
zione di fragilità – anziani, disabili o non autosufficienti – all’interno del proprio 
domicilio. L’obiettivo principale è garantire la permanenza sicura e dignitosa 
presso la propria casa, evitando spostamenti non necessari e riducendo la di-
pendenza da strutture residenziali.

Questo tipo di servizio offre una combinazione di interventi medici, infermieri-
stici e riabilitativi, mirati a stabilizzare il quadro clinico, limitare il declino funzio-
nale e migliorare la qualità della vita dell’assistito. La presenza di professionisti 
qualificati garantisce un supporto concreto e continuo, capace di rispondere 
alle esigenze emergenti della persona e della famiglia.

Oltre agli aspetti sanitari e assistenziali, l’assistenza domiciliare ha un ruolo 
fondamentale nel supporto relazionale e sociale. Grazie a progetti innovati-
vi, come il “Progetto domiciliare in forma condivisa” del Comune di Trento, il 
servizio favorisce la creazione e il rafforzamento delle reti sociali, il coinvolgi-
mento della comunità e il senso di appartenenza al quartiere. In questo modo, 
l’assistito non riceve solo cure, ma continua a sentirsi parte attiva della propria 
comunità.

La flessibilità del servizio – sia nei contenuti sia nelle tempistiche – permette di 
adattarsi ai bisogni specifici di ciascuna persona e famiglia, rendendo l’assisten-
za più efficace e personalizzata. I dati del 2025 confermano il gradimento del 
servizio, seppur con una leggera diminuzione delle ore.

L’assistenza domiciliare non è solo un intervento sanitario: è un servizio integra-
to che unisce cura, autonomia, relazioni e comunità, assicurando alle persone 
fragili di vivere con dignità e benessere.

Le rette

I costi dei servizi domiciliari ven-
gono sostenuti dagli Enti Pubblici 
e la compartecipazione alla spesa 
del singolo utente è calcolata se-
condo parametri ICEF.

con appalto ASUIT 61

con appalto Comune di Trento 119

Il Gruppo Spes, attraverso il proprio sportello Amministratore di Sostegno 
(ADS), affianca le famiglie e i caregiver anche nelle procedure burocratiche più 
delicate, offrendo informazioni concrete e supporto nell’avvio dell’iter per la no-
mina di un ADS nei contesti di fragilità.

L’Amministratore di Sostegno è spesso percepito come una figura limitante, che 
può accentuare la sensazione di perdita di autonomia decisionale. Lo sportello 
Spes, con attenzione e sensibilità, accompagna le persone e le famiglie in que-
sto percorso, fornendo supporto pratico e orientamento, contribuendo a tra-
sformare un momento complesso in un’esperienza gestibile e sicura.

Quando necessario, si occupa direttamente della presentazione di ricorsi e 
istanze per la nomina di un ADS. Nel corso del 2025 sono stati presentati due 
ricorsi autonomi, assistendo dieci persone che hanno richiesto sostegno in que-
sta fase delicata.

Il Gruppo Spes Trento partecipa attivamente alla vita associativa sul territorio, 
essendo socia dell’Associazione Comitato per l’Amministratore di Sostegno 
in Trentino e rappresentata nel Consiglio di Amministrazione dell’Associazione 
da un proprio consigliere. Questa collaborazione testimonia l’impegno costante 
del Gruppo nella promozione di strumenti di tutela e supporto per le persone in 
condizione di fragilità.

Sportello Amministratore di Sostegno (AdS) B ASSISTENZA DOMICILIARE

con appalto ASUIT 12.267

con appalto Comune di Trento 25.809

FAMIGLIE GESTITE

ORE EROGATE
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D RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE (RSA)
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Il centro diurno per anziani rappresenta molto più di un semplice luogo di assi-
stenza: è uno spazio di socializzazione, supporto e benessere, fondamentale 
per contrastare isolamento e solitudine, fattori che possono incidere sulla salute 
fisica e mentale delle persone anziane. Al centro del servizio vi è la persona, con 
percorsi costruiti sui suoi bisogni, interessi e capacità, per sostenere autonomia, 
dignità e qualità della vita.

Il Girasole lavora in questa direzione proponendo attività ricreative, culturali e 
momenti di condivisione che favoriscono relazioni, comunicazione e senso di 
appartenenza alla comunità. L’anziano mantiene la possibilità di scegliere e di 
partecipare attivamente alla propria quotidianità, rafforzando autostima e iden-
tità personale.

Il servizio rappresenta inoltre un importante sostegno per le famiglie, che pos-
sono contare su un ambiente sicuro e accogliente. Grande attenzione è dedica-
ta anche alla collaborazione con volontari e realtà del territorio, valorizzando i 
legami sociali e intergenerazionali e migliorando la qualità complessiva dei ser-
vizi offerti.

Nel corso dell’anno il Centro Diurno Il Girasole ha partecipato a due giornate 
formative promosse dall’Istituto Superiore di Sanità a Roma – Osservatorio 
Demenze, dedicate alle nuove Linee Guida sulla demenza. L’esperienza ha fa-
vorito il confronto con altri centri diurni italiani e l’avvio di azioni operative co-
erenti con tali indicazioni, confermando l’impegno del servizio nel promuovere 
interventi qualificati e progetti di vita personalizzati.

Modalità di ingresso

Gli/le ospiti possono accedere al servizio privatamente o in convenzione tramite 
ASUIT. I dati del 2025 confermano un andamento positivo, con valutazioni favo-
revoli rispetto ad accoglienza, attività, personale, trasporto e pasti. Ogni setti-
mana una psicologa supervisiona l’équipe e offre supporto a ospiti e famiglie, 
garantendo attenzione e cura personalizzata.

La retta

L’Ente pubblico sostiene i costi per  
i posti in convenzione e la comparteci-
pazione della spesa è calcolata secon-
do i parametri ICEF. La retta dei posti 
privati è definita dal Gruppo Spes

SPES | I SERVIZI E LE STRUTTURE

UTENTI SEGUITI IN CONVENZIONE 54

UTENTI SEGUITI IN FORMULA 
PRIVATA
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Nel 2025 l’ingresso di tre nuove RSA e di un ospedale di comunità situati in Vene-
to, arricchiscono ulteriormente la rete e rafforzano l’ impegno nella promozione 
di servizi sanitari e assistenziali di qualità. 

Le RSA (Residenze Sanitarie Assistenziali) offrono accoglienza a persone non 
autosufficienti, adattando l’inserimento alle specifiche necessità sanitarie: gli 
utenti vengono collocati in posti letto base o in nuclei ad alto fabbisogno sanita-
rio-assistenziale, in base alla patologia e al grado di non autosufficienza.

Presso le RSA del Gruppo Spes sono disponibili sia posti convenzionati, acces-
sibili tramite l’Unità Valutativa Multidimensionale dell’ASUIT, sia posti privati, 
prenotabili direttamente tramite la sede centrale del Gruppo. Il personale, in 
continuo aggiornamento, comprende diverse figure professionali: Direttore o 
Direttrice, RTA con funzioni di coordinamento, infermieri, medico della strut-
tura, fisioterapista, figure di animazione e O.S.S. La presenza di una psicologa 
assicura supervisione all’equipe e offre supporto sia agli ospiti sia ai caregiver 
con colloqui individuali.

Le RSA collaborano attivamente con il territorio: interventi di realtà locali e grup-
pi di volontari arricchiscono la vita quotidiana, favorendo momenti conviviali e 

C CENTRO DIURNO
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LE RETTE

RETTA MEDIA RSA CONVENZIONATI PRIVATI

PROVINCIA DI TRENTO RETTA 
SANITARIA

RETTA 
ALBERGHIERA TOTALE TOTALE

 Non autosufficienti 98,95  € 57,76 € 156,71 € 119,60 €

PROVINCIA DI BELLUNO

 Non autosufficienti 52,00  € 57,00 € 109,00 € 95,00 €

 Autosufficienti 67,50 €

Tempi di pagamento
Con riferimento a quanto previsto dall’art. 7-ter del D.Lgs. n. 231/2002 (recante “Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali) ed, in aggiunta, a quanto previsto dall’art. 22 del D.L. 34/2019 (“Decreto crescita”), si informa 
che SPES Trento emette fattura per la cosiddetta “retta alberghiera” al singolo ospite della Residenza Sanitaria Assistenziale. La fattura è emessa 
all’inizio del mese di permanenza e, conseguentemente, è emesso un SDD CORE con scadenza, abitualmente, il 16 del mese stesso.
SPES Trento emette, inoltre, fattura per la cosiddetta “retta sanitaria” alla Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari che provvede abitualmente al 
pagamento della stessa nel termine di 30 giorni dalla data di emissione del documento.
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Esempio della composizione della retta

RETTA SANITARIA
OSPITI CONVENZIONATI ANNO 2025

PROVINCIA
DI TRENTO

PROVINCIA
DI BELLUNO

1. costo per farmaci e presidi sanitari  1,51  2,15 

2. personale medico  2,97  -   

3. personale coordinatore di nucleo  2,28  2,77 

4. personale fisioterapista  2,37  -   

5. personale animatore  3,25  1,00 

6. personale infermiere professionale  15,72  12,50 

7. personale di assistenza  52,78  47,04 

8. personale psicologo  -    1,47 

9. personale assistenza sociale  -    1,45 

Totale costi sanitari  80,88  68,38 

10. spese generali  16,36 

Totale retta sanitaria 97,24  49,52 

Le rette delle RSA si compongono di una parte legata ai servizi sanitari e di una 
parte legata a quelli alberghieri

Le rette 

La modalità di calcolo della retta è diversa in base al servizio:

Posti convenzionati: per i posti letto in convenzione è definita dal Gruppo an-
che in rapporto ai finanziamenti erogati dall’Ente pubblico.

Posti Privati: è definita direttamente dal Gruppo e sono differenziate per tipo-
logia di servizio richiesto e per struttura di riferimento. La retta privata risulta 
lievemente più bassa in quanto, a parità di costi alberghieri, risultano minori i 
costi sanitari.

RESIDENTI PRESENTI NELL’ANNO 
PROVINCIA DI TRENTO, IL TOTALE: F M

Convenzionato 457 201 658

Privato 83 74 157

Totali 540 275 815

RESIDENTI PRESENTI NELL’ANNO 
PROVINCIA DI BELLUNO, IL TOTALE F M

Non autosufficienti
Convenzionato 174 89 263

Privato 33 26 59

Autosufficienti Privato 51 34 85

Ospedale di comunita’ Convenzionato 115 103 218

Totali 373 252 625

sociali. Queste attività non solo contribuiscono al benessere dell’individuo, ma 
aiutano anche a rendere più sereno il delicato momento dell’ingresso in struttu-
ra, sostenendo sia la persona assistita sia la sua famiglia.

Oltre alla cura sanitaria e assistenziale, le RSA perseguono obiettivi di vita cen-
trati sulla persona. L’attenzione è rivolta a preservare la dignità di ciascun ospi-
te, preservando le proprie abilità e promuovendo attività che stimolino la parte-
cipazione, la socializzazione e la realizzazione personale. L’obiettivo principale 
è garantire che la permanenza in struttura non sia solo un luogo di assistenza, 
ma un contesto in cui la persona possa continuare a vivere con senso di appar-
tenenza, sicurezza e qualità della vita, coltivando interessi, relazioni e momenti 
di autonomia in ogni giorno della propria esperienza nella RSA.



26 27

I SERVIZI E LE STRUTTURE | SPES

RETTA ALBERGHIERA
OSPITI CONVENZIONATI ANNO 2025

PROVINCIA
DI TRENTO

PROVINCIA
DI BELLUNO

1. acquisto materiali vari  1,50  1,31 

2. manutenzione edifici ed attrezzature  5,08  5,69 

3. servizio alla persona  1,66  0,74 

4. spese ristorazione  11,94  9,03 

5. spese pulizie  6,53  4,65 

6. spese lavanderia  5,83  1,12 

7. utenze  4,56  5,76 

8. ammortamenti e oneri vari gestione  5,39  4,77 

9. personale non sanitario  6,30  14,02 

10. imposte dirette ed indirette  2,49  0,26 

11. collaborazioni  0,35  -   

12. affitti e leasing  2,04  1,69 

13. quota onere sanitario  1,32  5,26 

Totale costi alberghieri  55,01  54,29 

14. iva  2,75  2,71 

Totale retta alberghiera  57,76  57,00 
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RETTA
OSPITI PRIVATI

NON AUTOSUFFICIENTI
ANNO 2025

PROVINCIA 
DI TRENTO

PROVINCIA 
DI BELLUNO

1. costo per farmaci e presidi sanitari  -    3,04 

2. personale medico  2,92  -   

3. personale coordinatore di nucleo  -    3,17 

4. personale fisioterapista  2,46  -   

5. personale animatore  -    1,36 

6. personale infermiere professionale  10,00  11,20 

7. personale di assistenza  36,46  45,42 

8. personale psicologo  -    1,58 

9. personale assistenza sociale  -    1,34 

TOTALE COSTI SANITARI  51,83  67,11 

1. acquisto materiali vari  1,50  1,31 

2. manutenzione edifici ed attrezzature  5,08  5,69 

3. servizio alla persona  1,66  0,74 

4. spese ristorazione  11,94  9,03 

5. spese pulizie  6,53  4,65 

6. spese lavanderia  5,83  1,12 

7. utenze  4,56  5,76 

8. ammortamenti e oneri vari gestione  5,39  4,77 

9. personale non sanitario  6,30  14,02 

10. imposte dirette ed indirette  2,49  0,26 

11. collaborazioni  0,35  -   

12. affitti e leasing  2,04  1,69 

13. quota onere sanitario extra 
parametro

 10,85  -   

TOTALE COSTI ALBERGHIERI  64,54  49,03 

14. iva  3,23  2,45 

Totale retta privata  119,60  95,00 
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FORNITORI

COMMITTENTI

ASUIT
Comuni

Altre USL
Altri soggetti

UTENTI
Residenti RSA

Utenti Servizi Territoriali
Famiglie (RSA+territoriali)

ENTI
PAT

Federazione Trentina Cooperazione
Consolida

Gruppo CGM
Scuole e Università

LE PERSONE
 Personale dipendente
Personale volontario

Tirocinanti 
Collaboratori
Servizio Civile
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MAPPA DEGLI 
STAKEHOLDER

Le rela
zio

ni
La comunità del Gruppo Spes si svi-
luppa grazie alla collaborazione di 
stakeholder interni ed esterni, il cui 
supporto e fiducia contribuiscono 
a generare valore economico e so-
ciale, rafforzando l’impatto positivo 
dell’organizzazione sul territorio.

RSA Residenza Sacro Cuore
Bolognano di Arco

DOVE SIAMO

IL GRUPPO SPES 
IN TRENTINO

IL GRUPPO SPES IN VENETO
 E ATTIVITÀ IN ITALIA

RSA Valle di Cembra
Cembra, Lisignago

RSA Casa Famiglia
Cadine, Trento

RSA Residenza Solatrix
Rovereto

Convento 
San Giuseppe 
Rovereto

RSA Villa Alpina
Montagnaga di Pinè

RSA Villa Belfonte
Villazzano, Trento

RSA Residenza Via Veneto - Trento
Centro Diurno Il Girasole - Trento
Servizi Territoriali - Trento
Sede Centrale - Trento

Centro Servizi Alano
Centro Servizi Fonzaso
Centro Servizi Quero
Ospedale di Comunità (Alano)
Centro Servizi Arsiè

Belluno

Perugia

Orvieto

28
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Il 2025 ha segnato un anno di crescita significativa per il Gruppo 
Spes, non solo sul piano dei servizi, ma anche sul piano territoriale 
e strategico. Oltre all’incremento dell’organico interno, il Gruppo 
ha acquisito quattro nuove strutture in Veneto, ampliando la 
propria presenza e consolidando la capacità di rispondere ai biso-
gni crescenti della comunità. Questo passo rappresenta una chia-
ra dimostrazione della solidità e della visione di sviluppo dell’orga-
nizzazione, che sa unire crescita quantitativa a qualità dei servizi.

Al centro di questa espansione vi sono le persone: il personale 
continua a essere il cuore pulsante del Gruppo, il motore che 
trasforma le sfide in opportunità. L’aumento degli organici e l’in-
serimento in nuove strutture, anche in considerazione dell’attività 
di reclutamento all’estero, hanno richiesto un approccio attento e 
flessibile, con percorsi di formazione, affiancamenti e strumenti di 
supporto come il lavoro agile. In questo modo, ogni collaboratore  
e collaboratrice non solo si inserisce efficacemente in un contesto 
in evoluzione, ma viene valorizzato e riconosciuto come protago-
nista della crescita organizzativa. 

La cultura del Gruppo Spes si fonda su processi trasformativi, che coinvolgono 
il personale in progetti trasversali, nella revisione di procedure e nella costruzio-
ne di metodi condivisi, promuovendo logiche collaborative e di miglioramento 
continuo. Ogni nuovo traguardo raggiunto – dalle strutture acquisite all’amplia-
mento dei servizi – riflette la capacità del personale di adattarsi, innovare e con-
tribuire attivamente al successo dell’organizzazione.

La crescita territoriale e strutturale del Gruppo Spes non è solo un dato nume-
rico: è la testimonianza di una realtà dinamica e flessibile, che investe sulle 
persone e sulla loro valorizzazione, creando un ambiente in cui competenze, 
professionalità e motivazione sono riconosciute e premiate. Il personale, così, 
diventa il vero motore della qualità, dell’innovazione e della sostenibilità dei ser-
vizi offerti. La cura si traduce anche in azioni che si adattano continuamente alle 
esigenze di mercato migliorando l’efficienza dei processi condivisi.

Si conferma la prevalenza di personale femminile (84%) con nazionalità italiana 
(70%). La maggior parte  lavora a tempo pieno (59%), anche se la formula del 
partime è diffusa e risponde da un lato alle esigenze organizzative di ciascun 
servizio e dall’altro alle esigenze di conciliazione vita lavoro. La scelta del con-
tratto a part-time rimane comunque a prevalenza femminile (quasi il 90% sul 
totale dei contratti a tempo parziale).

SPES | LE PERSONE

Le
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so

ne

“Un’organizzazione 
deve saper estrarre 

valore dalle diversità 
e viceversa”

donne uomini

PERSONALE DIPENDENTE
DONNE E UOMINI

5182023

anno totale

2024

2025

517

633
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439 79

531 102
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15%

16%

84
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DISTRIBUZIONE PER PROFILI

Direzione/Coordinamento

0 50 100 150 200 250 300 350 400

profilo

unità

Totale unità 633

Amministrativo 

Profilo sanitario 

Addetto assistenza servizi territoriali 

Addetto cucina

Addetto assistenza base 

Addetto servizi alberghieri
(Pulizie, inserviente, lavanderia)

Manutentore 

(animat, Ass. sociale, psicologo)
Addetto al supporto della persona

(estetista, parrucchiera)
Addetto servizi per la cura della persona

24

69

75

348

51

11

8

2

29

16

FASCE DI ETÀ Totale unità 633

fino ai 30

età

31-40

51-60

41-50

oltre i 60

101

131

121

38

126

0 25 50 75 100 125 150 175 200 unità

10%19,1%

22,3%

21,8%

26,9%

fino a 5 anni

da 6 a 10 anni

oltre 10 anni

ANDAMENTO ANZIANITÀ DI SERVIZIO 
PER ANNO

11%

14%

27%

30%

29%

12
%

2023

anno

2024

2025

62%

57%59%

SCOLARIZZAZIONE

inferiori

professionali

superiori

laurea

53

235

207

138

PERSONALE TEMPO
PIENO/PART TIME

tempo pieno 
372 unità

part time 
261 unità

59%

41%
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TIROCINANTI

Anche nel 2025 il Gruppo ha continua-
to a rafforzare le collaborazioni con 
enti esterni e istituzioni accademiche, 
tra cui l’Università di Trento, l’Univer-
sità di Padova, il Polo delle Professio-
ni Sanitarie di Trento, l’Opera Armida 
Barelli e alcune scuole secondarie di 
secondo grado come il Don Milani di 
Rovereto e il Tambosi. Grazie a questi 
legami, sono stati accolti 63 tirocinan-
ti, offrendo loro un percorso formativo 
strutturato e stimolante. 

SERVIZIO CIVILE 

Con la riattivazione della parteci-
pazione al Servizio Civile, il Gruppo 
Spes rafforza il proprio impegno nella 
promozione della cittadinanza attiva 
e della responsabilità sociale. La pre-
senza di giovani operatori e operatrici 
contribuisce a valorizzare le compe-
tenze interne, migliorare l’efficacia dei 
progetti e accrescere l’impatto sociale 
delle iniziative rivolte alla comunità.

unità nel 2025: 2

PERCENTUALE PROVENIENZA 
ITALIANA/STRANIERA

30%

70%

italiana

straniera

PREVIDENZA
COMPLEMENTARE

fondi pensione complementari 
152 unità

mantenimento in azienda
481 unità 76%

24%

PROVENIENZA Totale unità 633

0 50 100 150 200 250 300 350 400

Africa

445

Asia

26

est EU

11

Italia

38

nord America

1

ovest EU

sud America 

7

450 unità

provenienza

105
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LA FORMAZIONE
Il piano formativo 2025 del Gruppo Spes si configura come un percorso strate-
gico volto a coniugare crescita professionale e visione d’impresa. La formazione 
viene considerata un pilastro fondamentale per valorizzare le competenze indi-
viduali e consolidare un patrimonio condiviso di conoscenze.

Nei servizi del Gruppo, le attività formative si sono concentrate sul rafforzamen-
to delle competenze tecniche e sull’attenzione al rispetto, anche normativo, 
di residenti e utenti. Parallelamente, il management ha proseguito il proprio svi-
luppo verso una leadership evoluta, in grado di guidare efficacemente il cam-
biamento, mentre negli uffici sono state gettate le basi per modalità di lavoro 
in team sempre più agili, strumento imprescindibile per rispondere tempestiva-
mente alle sfide della società.

I percorsi formativi hanno superato i confini dell’organico interno, coinvolgendo 
31 collaboratori esterni presenti stabilmente nei servizi del Gruppo e ricoprenti 
diverse funzioni professionali, per un totale complessivo di 291 ore di formazione.

In ambito sanitario, ST Servizi, provider ECM della Provincia di Trento, ha garan-
tito l’erogazione di 4.742 crediti ECM ai professionisti coinvolti, confermando 
l’impegno del Gruppo Spes nel considerare la formazione come strumento es-
senziale per un’evoluzione condivisa delle persone e dei servizi.

NUMERO DI PERSONE FORMATE PER PROFILO Totale 580
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Direttore/Coordinatore

profilo

Amministrativo 

Profilo sanitario 

Addetto assistenza base 

Addetto assistenza 
servizi territoriali 

Animatore/Educatore/
Assistente sociale

Animatore 

23

48

84

325

56

28

16

NUMERO DI ORE EROGATE 
(ESTERNE/INTERNE)

8.213

totale

8970

8.491,5

2023

0 2000 4000 6000 8000 10000

anno

2024

2025

ore

esterne

interne

7.285,5 927,5

8.482,5 487,5

8.314 177,5

Collaboratori del Gruppo Spes
n. persone 31

ore formative 291

Crediti ECM erogati a professionisti sanitari 4742

SPES | LE PERSONE
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Il Gruppo Spes interpreta la cura non solo come 
attenzione verso le persone, ma anche come re-
sponsabilità verso l’ambiente. Questa visione si 
concretizza attraverso interventi e pratiche soste-
nibili nelle diverse strutture gestite, coerenti con i 
principi di una gestione ambientale responsabile.

Dal 2021, il Gruppo ha adottato la norma volonta-
ria ISO 14001:2015, relativa ai Sistemi di Gestione 
Ambientale. Questo percorso ha consentito una 
valutazione sistematica di tutti gli aspetti ambien-
tali legati ai singoli processi, con l’introduzione di 
misure di controllo, monitoraggio e miglioramento 
continuo, laddove gli impatti risultino significativi.

Le attività erogate impiegano risorse preziose e 
sempre più limitate, come acqua, energia elet-
trica e gas naturale. Per minimizzare gli sprechi e 
ottimizzare l’efficienza, viene effettuato annual-
mente un monitoraggio centralizzato dei consu-
mi, che consente di individuare eventuali ineffi-
cienze o criticità impiantistiche e strutturali, e di 
implementare tempestivamente azioni correttive 
o migliorative.

Le strutture del Gruppo sono dotate di impianti 
tecnologicamente avanzati e sostenibili. 

Particolare attenzione è dedicata alla corretta ge-
stione e differenziazione dei rifiuti, urbani e spe-
ciali. Nel parco veicoli, si promuove progressiva-
mente l’adozione di mezzi elettrici e ibridi plug-in, 
con l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO₂ e con-
tribuire alla tutela dell’aria e del territorio.

Attraverso queste azioni, il Gruppo Spes confer-
ma il proprio impegno a integrare la sostenibilità 
ambientale in ogni attività, interpretandola come 
valore strategico e fattore di responsabilità socia-
le condivisa.
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Acqua

L’utilizzo dell’acqua nelle RSA è legato principalmente all’alimentazione e all’i-
giene ed è per questo proporzionale al numero di persone presenti  in struttura 
durante l’anno. Nei grafici sono riportati oltre ai consumi generali di acqua, an-
che il consumo giornaliero di acqua per posto letto.

Consumi acqua

CONSUMI GENERALI DI ACQUA 
IN METRI CUBI

CONSUMO GIORNALIERO DI ACQUA 
PER POSTO LETTO IN METRI CUBI

2023

2023

2024

2024

2025

2025

Villa Belfonte

Villa Belfonte

Casa Famiglia

Casa Famiglia

Via Veneto

Via Veneto

Villa Alpina

Villa Alpina

Valle di Cembra

Valle di Cembra

Via Fermi

sede

sede

anno

anno

1.043

0,23 0,25 0,25

498 825

6.303

0,37 0,37 0,35

6.776

8.615

0,29 0,31 0,25

7.578 7.948

6.700

7.570

0,43 0,66 0,58

8.220 6.704

7.228

0,25 0,26 0,11

7.450 3.109

15.673 24.065 2.1115
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Energia elettrica

CONSUMI GENERALI DI ENERGIA 
ELETTRICA IN KW/H

CONSUMO GIORNALIERO DI ENERGIA ELETTRICA 
A POSTO LETTO IN KW/H

LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE | SPES 

2023 2024 2025

Villa Belfonte

Casa Famiglia

Via Veneto

Villa Alpina

Valle di Cembra

Via Fermi

sede

anno

95.662 95.982 87.882

450.210 452.856

303.643 316.824

310.762 335.516 353.651

455.974

331.185 334.720 318.873

463.419 460.802 474.669

309.060

2023 2024 2025

Villa Belfonte

Casa Famiglia

Via Veneto

Villa Alpina

Valle di Cembra

sede

anno

16,67 16,77 16,88

11,82 12,77 13,46

11,63 11,75 11,20

12,70 12,62 13,00

13,20 13,78 13,44

Produzione di energia da fonti rinnovabili

KW PRODOTTI 

KW IMMESSI IN RETE 

Le energie rinnovabili sono quelle specifiche fonti di energia il cui utilizzo rispet-
ta le risorse offerte dalla natura.

SPES | LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

2023

2023

2024

2024

2025

2025

Casa Famiglia

Casa Famiglia

Via Veneto

Via Fermi

Via Fermi

sede

sede

anno

anno

9.332

6 3 4

65.770

15.362 16.309

15.289

58.090 64.212

13.345 13.589

3.734 447 518
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Energia termica

CONSUMI GENERALI DI GAS NATURALE 
(METANO) IN METRI CUBI

Nella maggior parte delle strutture del Gruppo, la produzione di energia termica 
avviene tramite impianti tradizionali alimentati a gas metano.

Consumi

LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE | SPES 

2023 2024 2025

Villa Belfonte

Casa Famiglia

Via Veneto

Villa Alpina

Valle di Cembra

anno

78.730 89.905 74.291

63.633 63.421 65.411

62.260 62.549 58.875

67.217 67.522 63.060

79.572 92.201 76.522

sede

Rifiuti

PRODUZIONE DI RIFIUTI 
SANITARI IN KG

Nelle Residenze Sanitarie Assistenziali, si è attenti all’impatto ambientale della 
gestione dei rifiuti, con particolare riguardo ai presidi per l’incontinenza, moni-
torati per garantire quantità e qualità ottimali per ciascun residente. Particolare 
cura è dedicata anche ai rifiuti sanitari, differenziati correttamente e collocati 
negli appositi contenitori, a testimonianza dell’impegno costante verso la soste-
nibilità e la gestione responsabile delle risorse.

Consumi

SPES | LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

2023

Totale 2256,5 Totale 1988,6 Totale 1183,7

2024 2025

Villa Belfonte

Casa Famiglia

Via Veneto

Villa Alpina

Solatrix

Valle di Cembra

Sacro Cuore

anno

277 633

218 183

84 49

383 261

274

761,5 361,6

259 214

287

sede

158

102

76

231

195,5

119,2

302



44 45

A cura di Pietro Trentini, Direttore Amministrativo Spes

La principale novità del Gruppo SPES per l’anno 2025 è stata l’ac-
quisizione della gestione di tre Centri Servizi (RSA) e un Ospedale 
di Comunità nella Provincia di Belluno. Tale progettualità nasce 
da una collaborazione con Fondazione Opera della Speranza che 
ha portato all’affitto trentennale del ramo d’azienda. Il ramo è 
confluito nella società S.T. Gestioni, che ha visto dunque cresce-
re in modo significativo il proprio volume d’affari e raddoppiare i 
propri dipendenti.

Durante l’esercizio, le RSA del Gruppo SPES hanno operato rego-
larmente, con tassi di occupazione vicini al 99%, in particolare per 
gli ospiti convenzionati in Trentino, mentre il tasso di occupazio-
ne è stato leggermente inferiore nella provincia di Belluno; anche 
i posti letto “privati” hanno avuto un andamento soddisfacente.

La cronica carenza di personale sanitario e assistenziale pone 
l’organizzazione davanti a nuove sfide per fare fronte a quella 
che non può più definirsi un’emergenza. Gli interventi introdotti 
dal Gruppo sono stati il rafforzamento dei canali di reclutamento 
all’estero, l’Albania in particolare, e l’evoluzione di politiche retri-
butive. Si è inoltre lavorato su politiche finalizzate a trattenere e 
fidelizzare il personale che già collabora con il Gruppo. La caren-
za di personale è stata particolarmente impattante per le attività 
in provincia di Belluno, ma nel corso dell’anno si è lavorato a di-
verse strategie perché non incidesse sulla qualità dei servizi resi.

Per quanto attiene l’ambito economico abbiamo osservato una 
dinamica di aumento, sia dei ricavi, che dei costi. Sul fronte dei 
ricavi è intervenuta la P.A.T. aumentando la retta sanitaria, anche 
in ragione dell’aumento del costo del lavoro derivante dai rinnovi 
contrattuali; quanto alle rette alberghiere, vi è stato un parziale 
aumento che ha permesso di assorbire l’inflazione e, una quota 
dell’aumento dei costi per servizi dovuti anche in questo caso ai 
rinnovi contrattuali.

Non si registrano altri aumenti di costi significativi e gli investi-
menti fatti sono stati principalmente volti a mantenere in fun-
zionamento le strutture, inserendo nuove attrezzature dove 
necessario.
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ATTIVO PASSIVO

IMMOBILIZZAZIONI PATRIMONIO NETTO

Immobilizzazioni immateriali 584.909 Capitale sociale e riserve     13.637.764 

Immobilizzazioni materiali 17.913.531 Utile/Perdita dell’esercizio -410.146 

Immobilizzazioni finanziarie 97.097 Totale patrimonio netto 13.227.618

Totale immobilizzazioni (B) 18.595.537 Fondi ripristino 68.132

Trattamento di fine rapporto 2.167.043

ATTIVO CIRCOLANTE DEBITI

Rimanenze  138.555 Debiti verso banche 3.316.020 

Crediti  6.012.267 Debiti verso fornitori  3.183.340

di cui verso clienti 3.507.049 Debiti tributari  396.990

di cui verso altri  2.505.218
Debiti verso istituti di 
previdenza

 863.806

Attività finanziarie diverse  36.183 Altri debiti  3.971.174

Disponibilità liquide  2.365.742 Totale debiti 11.731.330 

Totale attivo circolante 8.552.747 

Ratei e risconti 54.751 Ratei e risconti passivi 8.912 

TOTALE ATTIVO 27.203.035 TOTALE PASSIVO 27.203.035 

SPES | BILANCIO D’ESERCIZIO 2025

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO DI GRUPPO

Sui bilanci di quest’anno ha infine pesato il rimborso delle rette a favore dei fami-
gliari di una ex-ospite, malata di Alzheimer, che hanno vinto la causa promossa 
contro Spes.  Inoltre, è stato riconosciuto ad alcuni collaboratori delle RSA tren-
tine attivi durante il Covid, la terza e ultima fase di un Bonus, deliberato dalla 
P.A.T. e a cui il Gruppo ha dovuto contribuire con il 50% della somma erogata.

Al netto delle componenti straordinarie legate alla causa Alzheimer e al Bonus 
Covid, il Gruppo torna in un’area di pareggio, pur avendo sostenuto la fase di av-
vio delle attività in Veneto. Più che negli anni precedenti, il Gruppo ha sostenuto 
la finanza pubblica con un importante prelievo fiscale, con oltre 195.000 Euro 
di imposte dirette e altri 193.000 Euro di imposizione indiretta, principalmente 
I.M.I.S.
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VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 37.094.883

Altri ricavi e proventi 384.205   

Totale valore della produzione 37.479.088        

           

COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi per materie 1.246.528

Costi per servizi 13.101.070         

Costi per godimento beni di terzi 541.140 

Costo del personale 21.101.986    

Ammortamenti e svalutazioni 867.416

Variazioni rimanenze 7.203     

Oneri diversi di gestione 696.740 

Totale costi della produzione 37.562.082      

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI  
DELLA PRODUZIONE (A - B) -82.994

Totale proventi e oneri finanziari - 112.146

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE - 195.140

Imposte sul reddito - 207.381

RISULTATO DELL'ESERCIZIO - 402.521

CONTO ECONOMICO

VALORE AGGIUNTO GLOBALE PRODOTTO

VALORE DELLA 
PRODUZIONE

 37.479.088 

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

 37.094.883 

Altri ricavi e proventi  384.205 

COSTI INTERMEDI DELLA 
PRODUZIONE

 15.304.363 

Costi per materie  1.246.528 

Costi per servizi  13.066.833 

Costi per godimento beni 
di terzi

 541.140 

Variazioni rimanenze  7.203 

Oneri diversi di gestione  442.659 

VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE PRODOTTO  22.174.725 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE 
DISTRIBUITO

REMUNERAZIONE DEL 
PERSONALE DIPENDENTE

 21.136.221 

1. dipendente  21.101.985 

remunerazioni dirette  15.241.642 

remunerazioni indirette  5.860.343 

2. collaboratori  34.236 

remunerazioni dirette  27.444 

remunerazioni indirette  6.792 

                             

REMUNERAZIONE  
DELLA P.A.

 400.462 

imposizione diretta  207.381 

imposizione indiretta  193.081 

                          

REMUNERAZIONE DEL 
CAPITALE DI CREDITO

Oneri finanziari su capitale di 
credito a breve termine

 112.146 

REMUNERAZIONE  
DELL' AZIENDA

 464.896 

Utile/perdita dell'esercizio -402.521 

Ammortamenti e 
accantonamenti

 867.417 

LIBERALITÀ ESTERNE  61.000 

VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE DISTRIBUITO  22.174.725 

PROSPETTO CONSOLIDATO DEL VALORE AGGIUNTO

SPES | BILANCIO D’ESERCIZIO 2025SPES | BILANCIO D’ESERCIZIO 2025
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Centro Diurno il Girasole
Via Borsieri, 7
38122 Trento
T. 0461 930905

GRUPPO SPES
PRESIDENZA E DIREZIONE GENERALE
Via Enrico Fermi, 64
38123 Trento
T. 0461 402080

Servizi Territoriali
Via Enrico Fermi, 64
38123 Trento
T. 0461 825296

Sportello Servizi Famiglie
Via Enrico Fermi, 64
38123 Trento
T. 0461 402080

RSA Residenza Via Veneto
Via Vittorio Veneto, 63
38122 Trento
T. 0461 369111

RSA Villa Alpina
Via dei Bernardi, 8
38040 Montagnaga di Pinè
T. 0461 559500

RSA Casa Famiglia
Via di Coltura, 138
38123 Cadine di Trento
T. 0461 236566

RSA Valle di Cembra
Località Bedin, 4
38034 Cembra Lisignago
T. 0461 680055

RSA Villa Belfonte
Via Villa Belfonte, 12
38123 Grotta di Villazzano
T. 0461 920294

RSA Residenza Solatrix
Via Bellini, 11
38068 Rovereto
T. 0464 025511

RSA Residenza Sacro Cuore
Località Gazzi, 2
38062 Bolognano di Arco
T. 0464 519688

Fondazione Onlus
Fontenuovo
T. 0155722556 

Centro attività 
sociali assistenziale 
(C.A.S.A. “S.Giuseppe”) Arsiè
T. 043959059 

Fondazione Opera 
della Speranza ETS
Centro Servizi Fonzaso 
T. 04395074
Centro Servizi Quero 
T. 0439787146
Centro Servizi Alano 
T. 0439779286
Ospedale di Comunità Alano
T. 0439779286

RSA Orvieto
T 0763374118
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